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,f > - Un nuovo sistema di metrica 

e un'articolazione delle pause che si tradurranno in 
; peggioramento deUe condizioni e sup^ 

più bassi. Eratuttaqui l'attesa «Fabbrica Integrata»? 

Il «mchfo» tniccato di 
Una corsa senza soste il lavoro nella nuova fabbrica? 
L'accordo firmato dai sindacati metalmeccanici e la 
Fiat per le nuove fabbriche di Melfi e Pratola Serra 
ha sollevato discussioni e polemiche. Per qualcuno 
è un'intesa innovativa e avanzata, altri hanno de
nunciato «gabbie salariali» e l'aumento del carico di 
lavoro. Su questo argomento ospitiamo questo arti
colo di due tra i più i maggiori esperti italiani di in
dustria e organizzazione del lavoro. 

. CRSARE COSI VITTORIO RIESER 

1 B ' L'accordo stipulalo Vii '; 
giugno scorso tra Fiat e sinda- „ 
cati, che definisce i rapporti di ' 
lavoroe le relazioni industriali ; 
nei due nuovi stabilimenti Fiat ., 
di Melfi e Pratola Serra, do- /.' 
vrebbe essere oggetto di un'a- v . 
natisi e discussione approfon- ; "' 
dita, perché contiene clementi. 
innovativi di grande portata, 
che non si limitano ai due sta- ' . 
bilimcnti in questione, ma tcn- . 
deranno a ripercuotersi su tut
to il «mondo Fiat» e anche al di . 
la diesso. .,:-,.•..,-, -..-,.•. .-... .i -•.,. 

Noi ci limiteremo a discute- : 
re (sia pure molto sommaria- ;. 
mente) un aspetto che ci pare <.• 
di importanza centrale: •// nuo- • 
vo sistema di regole sulla pre-
nazione di lavoro. E lo valute
remo non solo e non tanto nel- • 
le sue ripercussioni sul nuovo 
modello organizzativo che è 
stato introdotto in Fiat - mo
dello che dovrebbe avere prò- ' 
prio nei due nuovi stabilimenti 
la sua più compiuta e coerente 
realizzazione. - - : — 

Da questo punto di vista, le 
modifiche introdotte nella pre- ' 
stazione lavorativa possono di- :\ 
vidersi in due gruppi. 11 primo 
comprende una serie di norme ' 
che permettono all'azienda di '• 
variare/aumentare ^"satura
zione istantanea dei lavoratori 
(sulle linee) in misura netta- A 
mente superiore a quanto fos
se possibile fino ad ora. Esse ri
guardano gli aumenti di satura
zione istantanea legati al mix '•] 
produttivo (ad es. nel caso di ? 
passaggio consecutivo di più ; 
vetture su cui sono richieste -• 
più operazioni rispetto allo • 
standard), e - riguardano la ' 
possibilità di accelerare la velo- "• 
citò della lìnea per ricuperare 
fermate dovute a problemi dì ]• 
qualità o a disfunzioni degli im- • 
Pianti. ;;;,,..,. ...-, ., _ ;.;V ' i--.- '•'..' 

Sono norme che riprendono ; 

- generalizzandole ed am-
pliandone la portata quantità-
tiva - norme già parzialmente • 
introdotte < in singoli stabili- s-
menti: ad es. a Rivalta, per • 
quanto riguarda il mix, o a '' 
Cassino, per quanto riguarda 
le fermate tecniche. . . , . . . , . 

Esse possono comportare 
notevoli aggravi nell'intensità 
del lavoro (non entriamo qui 
nei dati «tecnici» quantitativi). 
Si tratta comunque di norme in : 

qualche modo coerenticon le 
nuove strategie organizzative: 
gli obiettivi sono quelli di ac
crescere la flessibilità del mix e 
di poter affrontare «in tempo 
reale» i problemi di qualità od i 
disfunzioni impiantistiche sen
za perdere produttività. Ciò ov
viamente non significa di per 
se che siano accettabili: ci sa
rebbe da discutere, ad esem
pio, l'entità degli aumenti di 
saturazione permessi, le mo
dalità di decisione delle ferma-
te.CCC '.•••:;':•• ••'••• : • '•-- ' 

Altre norme invece investo
no, modificandola e stravol
gendola, la stessa metrica (de
rivata da un sistema intema
zionale consolidato attraverso 
decenni di esperienza) a parti
re dalla quale sono definiti i 
tèmpi assegnati ai lavoratori. . 

In primo luogo, i fattori diri-
•poso - legati ad esempio alla 

faticosità di certe operazioni, e 
che comportavano una mag
giorazione - del ; tempo della 
prestazione - non vengono più 

• goduti, se non in minima par-
- te, nel corso della prestazione, 

ma vengono «cumulati»: nel 
'' caso dei lavoratori delle linee, 
' all'interno della pausa di -10 

minuti ad essi concessa. Il si
gnificato originario di quella 
pausa (i 20 minuti circa in più 
ottenuti come compensazione 

•• del lavoro ripetitivo e vincola
to) viene cosi annullato, sulla 
base di un criterio che 6 un 

* non-senso dal punto di vista fi
siologico: ci si dovrebbe «ripo
sare tutto in una volta», anzi
ché distribuire il riposo nel cor
so stesso della prestazione. Il 

• tutto è aggravato dal fatto che 
la pausa-mensa è collocata a 

' fine turno: ai lavoratori di Melfi 
si prospetta cosi una sorta di 
«giornata senza respiro». 

Ma ancora più grave è la 
modifica della metrica del la
voro, con l'introduzione gene
ralizzata .-'. del ••-• cosiddetto 
«Tmc/2». >- . . . • • . 

La Rat presenta il Tmc/2 
come semplice operazione di 

•'. revisione/riaggiustamento del 
; sistema vigente (simile a riag-
, giustamenti già operati in pas
sato a partire dall'originario 

•' Mtm), volta all'obbiettivo di re-
; cuperare «tempi troppo grassi», 
; con un recupero medio del 3-

4% e punte massime del 7-8%. 

In realtà si tratta di un vero e 
proprio stravolgimento della 
metrica originaria, con effetti di 
intensificazione del lavoro va
lutabili intorno al 20%>. 

Vale la pena di sottolineare 
che - se il primo gruppo di . 
norme riguarda solo i lavorato- • 
ri delle linee - le modifiche nel 

. calcolo dei fattori di riposo e 
nella metrica riguardo tutti gli 
operai che lavorano a incenti- ; 

vo. ••• •• •-•, ••• ••-> •- • - • 
Al di là dell'evidente (e pe

sante) peggioramento della 
condizione di lavoro, quali im-
plicazioni ha tutto questo per 
la «Fabbrica Integrata»? 

Se non andiamo errati, qual
che tempo fa si apri un dibatti
to nella dirigenza Fiat, attorno • 
a un problema molto concre
to. Il nuovo modello organiz- • 
zativo richiede all'operaio, an
che a quello che svolge man
sioni tradizionali, ad es. sulla ' 
linea di montaggio, un «di più • 
di prestazione»: l'autocontrollo 
della qualità, la segnalazione • 

' di anomalie, lo sviluppo di mi- • 
glioramenti. Questo «di più» 
doveva comportare un, sia pur • 
«vecchia» e più povera? Alcuni 
sostenevano che. inizialmente, 
lieve, «allargamento» del lem- . 
pò assegnato alla mansione, o 

doveva rientrare nello stesso 
tempo assegnato alla mansio
ne «vecchia e più povera? Al
cuni sostenevano che, inizial
mente, era bene allargare un 
po' i «vecchi tempi», in modo 
che l'operaio potesse svilup
pare queste nuove dimensioni 
della prestazione; poi, progres
sivamente, ci avrebbe pensato 
il «kaizen», il «miglioramento 
continuo», a ricuperare pro
duttività e a portare l'operaio a 
fare di più e meglio in meno 

. tempo. Prevalse invece la tesi 
che il «di più» andasse fin dal
l'inizio richiesto senza aggiun
gere nulla al tempo disponibi

le. - . 
Oggi, questa scelta viene ri

badita in termini più generali 
ed «estremizzati». Tra lo svilup-
pò delle dimensioni nuove, 
•qualitative- della prestazione. 
su cui innestare un processo di 
miglioramento continuo (an
che in termini di produttività), 
e la pura e semplice intensifi
cazione del lavoro, la bilancia 
pende sempre più nettamente 
verso la seconda opzione. Ci si 
può domandare come si riu
scirà a «lavorare in qualità» in 
una situazione caratterizzata 
da un taglio dei tempi «di par
tenza» del 20%, da uno stravol
gimento dei fattori di riposo, 
da una giornata di lavoro priva 
della pausa-mensa. C-,•''•'•:- ' -

Tutto ciò può inquadrarsi in 
una più generale «parabola» 
del modello di Fabbrica Inte
grata. Negli stabilimenti «tradi
zionali» della Fiat, si moltipli
cano i segni di «ripiegamento»,' 
di indebolimento degli aspetti 
più innovativi del modello or
ganizzativo per ricadere nella 
routine tradizionale. Fin qui, 
poteva anche trattarsi delle re
sistenze e vischiosità tipici di 
stabilimenti «vecchi», in cui le 
abitudini organizzative, la «cul
tura» tradizionale erano duri a 
morire. Ma la scelta del «green 
field», degli stabilimenti co
struiti da zero sul «prato verde», 
sembrava mirata appunto a 
superare d'un balzo le vischio
sità derivanti da un vecchio 
modo di produrre. Oggi, la 
scelta del «prato verde» rivela 
invece la sua faccia molto me
no innovativa: far lavorare di 

- più e a salari inferiori. Tra le vie 
del «supersfruttamento» impo
sto autoritariamente e la via 
del kaizen, del miglioramento 
continuo, si sceglie ancora 
una volta la prima - rinuncian
do a percorrere le strade più 
innovative (malgrado queste 
vengano oggi sperimentate in 
altri stabilimenti all'interno 
dello stesso gruppo Fiat)... .-

Tutto ciò rende ancora più 
grave l'acquiescenza con cui 
le dirigenze nazionali di Fim-
/Fiom/Uilm y, hanno subito 
l'impostazione aziendale sulla 
prestazione di lavoro. Infatti, 
non solo esse hanno iti tal mo
do accettato un pesante peg
gioramento delle condizioni di 

; lavoro (che dai nuovi stabili
menti l'azienda cercherà poi 

r di generalizzare agli altri), ma 
• hanno contribuito al prevalere 
-..' del «vecchio» sul «nuovo» nelle 
. strategie organizzative dell'a-
. zienda. Evidentemente, anche 

quel minimo di autonomia che 
, può fare del sindacato uno sti-
; molo ai processi innovativi del-
. le imprese è oggi fuori dagli 

orizzonti dei gruppi dirigenti 
centrali dei metalmeccanici. \< 

Il govemq presenterà una proposta di mediazione (quasi)v definitiva 

su salari e contratti 
Mercoledì il giorno della verità 
Dopo i sindacati, anche gli industriali pubblici e pri
vati presentano i loro emendamenti al documento 
del governo sulla riforma della contrattazione. E co
me annuncia il ministro del Lavoro Giugni, mercole
dì verrà presentata una nuova proposta complessi
va e (quasi) definitiva; dopodiché sarà accordo o 
rottura. Le richieste degli imprenditori in rotta di col
lisione con quelle di Cgil-Cisl-Uil. 

ROBERTO QIOVANNINI 

E S ROMA. ' Mercoledì prossi
mo sarà il giorno della verità. 
Proprio mercoledì, infatti, il go
verno presenterà una proposta , 
di accordo su tutti i temi in di- • 
scussione al tavolo della maxi-
trattativa: assetti contrattuali, 
rappresentanza, mercato de! «" 
lavoro. Sindacati e imprendilo- •-
ri potranno proporre ancora ; 
aggiustamenti e limature, ma • 
la trattativa non ricomincerà i 
da capo. Cosi ha affermato il v 
ministro del Lavoro Gino Giù- -
gni ieri, al termine dell'incon- r 
tro con gli industriali pubblici e • 
privati a palazzo Chigi. In so- : 
stanza, se la mediazione sarà . 
accettabile per le parti, la ma- ' 
xitrattativa si concluderà gio
vedì o venerdì con un'intesa; in 
caso contrario, sarà rottura « 

La delegazione di Confindu-
' stria: Confapi, Asap e Intersind , 
é giunta a Palazzo Chigi con 

. un cospicuo pacco di emen
damenti e osservazioni rispet-

; to al testo governativo conse- ; 
' gnato nei giorni scorsi. Riserbo 

assoluto sul contenuto di que-
' ste richieste di modifica, che 

per il presidente di Confindu-
stria Luigi Abete servono a ren
dere coerente il nuovo sistema 
contrattuale con l'intesa del 31 
luglio '92. Tuttavia i punti «ini- ; 
nunciabili» per gli industriali ; 

. sono sostanzialmente tre per 
quanto riguarda lo schema: 

- contrattuale: contemporaneità 
tra contrattazione nazionale e 
aziendale, per evitare «una ; 
conflittualità continua»; fissare ' 
una soglia di dimensione (al

meno 15 dipendenti) al di sot
to della quale non far svolgere 
la contrattazione aziendale; 
che gli aumenti salariali azien
dali non facciano parte di tutte 
le altre voci della retribuzione. 
In tema di mercato del lavoro 
gli imprenditori chiedono più 
«flessibilità», e si dicono dispo
nibili ad accettare le Rappre
sentanze sindacali unitarie se 
però aumenta il peso di Cgil-
Cisl-Uil in questi organismi. 

Come e ovvio, si tratta di ri
chieste che vanno nella dire
zione opposta a quelle formu
late venerdì da Cgil-Cisl-Uil. 1 

. sindacati vogliono separare ri
gidamente il livello nazionale 
da quello decentrato per tempi 
e materie, per evitare che per 
forza di cose le vertenze azien
dali - «spariscano». Sono poi ' 
contrarissimi a ogni soglia di ; 
dimensione e a cancellare gli ;'• 
effetti previdenziali e contribu
tivi degli aumenti salariali. Co-
me ne uscirà il governo? . 

Per Luigi Abete, comunque, 
le proposte degli • industriali;: 
hanno come obiettivo «un ac- . 
cordo chiaro e comprensibile 
per tutti i cittadini». Il negozia
to, ha spiegato, «non ha fatto 
passi né avanti né indietro, e la 
probabilità che si faccia l'ac

cordo è legata ad una forte 
coerenza con l'intesa del 31 lu-

: glio. Immagino che nei prossi
mi giorni il governo ci conse-

' gnerà un testo che tenga conto 
• di quanto suggerito dall'una e 
: dall'altra parte, e l'accelerazio-
•. ne del confronto dipenderà 

proprio dalla capacità di sinte-
:.. si che il governo svilupperà tra 

le parti». Insomma, le chances 
, di un'intesa sono al 50 per 

•;• cento. •-•*- - •;,, • • :. 
.'; : Il ministro Giugni si. mostra 
:• piuttosto ottimista: «il negozia-
• v to - ha detto - è ormai giunto 

alla fase conclusiva». «Il gover-
.. no - ha proseguito - farà una 
';. sintesi di tutti i punti, tenendo 
• conto -, delle osservazioni 
• espresse dalle parti, e indiche

rà una proposta di soluzione. 
Non esistono proposte ultima
tive, perché le parti potranno 
sempre proporre qualche mi
glioramento che sarà ben ac
cetto ma questo non vuol dire 

• che si riapriranno le discussio
ni e il negoziato». Lo show 

• down è dunque in programma 
, per mercoledì, a ranghi com-
.'•• pleti; il resto della proposta go

vernativa, su rappresentanza e 
: mercato del lavoro, verrà mes

so a punto dopo un incontro in 
programma lunedi. ••."• 

Finanza pubblica 
Monti: «Tassare i Boi 
e i titoli di Stato 
a interessi moderati» 
• • ROMA. La finanza pubbli
ca italiana è caratterizzata da 
22 anni di «anomalie». Un pro
blema «grave» non solo per la 
dimensione del debito, che è 
ormai oltre "il 100% del Pil 
(contro circa il 60% del resto 
della Cee), ma soprattutto per
ché il disavanzo è in gran parte 
corrente. A denunciarlo è stato 
il prof. Mario Monti, rettore del
la Bocconi di Milano, che ha 
sottolineato il «rischio di fare 
passi indietro, un rischio ben f 
visibile nel pur modesto prov
vedimento che impone un vin- •' 
colo di portafoglio agli enti di ' 
previdenza». r , 

L'«anomalia» vive ininterrot
tamente dal 1971: «in Italia il 
disavanzo pubblico ha assor
bito il 43.8% del risparmio pri
vato e, da solo, il disavanzo 
corrente ha assorbito, anzi ha . 
distrutto, il 25,8% di tale rispar
mio». Il «coefficente di distru
zione del risparmio» é stato pa
ri a 7,2 volte quello del resto ; 
della Cee. < •. v . 
- Monti ha poi lamentato che ' 
nei documenti di politica eco
nomica e nell'opinione pub
blica «il disavanzo conente • 
non riceve ancora la necessa
ria attenzione». Quindi il crite
rio centrale della politica di bi-

. lancio dev'essere «l'azzera-
:. mento del disavanzo, salvo 

modeste oscillazioni in rela-
; zione al ciclo economico». An

zi, ha puntualizzato, «l'indebi
tamento dovrebbe essere con-

- sentito solo per le spese in 
-•' conto capitale». 
' Nell'elencare le cifre delle 

«anomalie» della finanza pub
blica italiana, Monti ha messo 
in evidenza che solo negli ulti
mi dieci anni il debito pubbli
co è cresciuto di 1.230.000 mi
liardi, ma di questi oltre la me
tà (675 mila miliardi]) «sono 
stati a fronte del nulla» in quan
to il ricavo dei prestiti è stato 
consumato o ridistribuito nel 
settore pubblico. •• .: ••••.-

Come uscire * da ' queste 
«anomalie»? Due le ipotesi de
lineale da Monti: annunciare 
che. da una certa data, entrerà 
in vigore un nuovo e organico 
trattamento fiscale delle attivi
tà finanziarie che, tra l'altro, 
elimini ogni privilegio fiscale 
sui titoli di stato rispetto ad al
tre attività; offrire fin d'ora titoli 
di stato a lungo ;•. termine 
(10/15 anni) ad un tasso di in
teresse i moderato - (3%) ma 
con protezione del capitale 
dall'inflazione (eventualmen
te con un collegamento al tas
so di crescito del Pil). 

Domattina lunedi alle ore 11 si 
svolgeranno i funerali di -

ALBANINOTTI 
vcd. TAGLIONE 

scomparsa venerdì sera, in Roma, 
via Carlo Maria Viola, 15. Alle figlie. 
ai tigli e particolarmente ai nipoli 
Enrico e Renalo, nostri compagni di 
lavoro e al figlio Sergio che per lanti 
anni ha lavorato con noi all'Unita e 
alla nuora Maria che l'hn «morevol-. 
mente assistila tino all'ultimo, rinno
viamo te commosse condoglianze 
delle compagne e dei compagni del 
giornale. 
Roma,20giugno 1993 '• ..-•'•--

GII amici e i compagni della «Prima
vera ciclistica» insieme ai «costrutto
ri» del Gran Premio della Liberazio
ne e del Giro delle Regioni sono af-
fettuosamenle vicini a Sergio e Um- • 
berlo cosi dolorosamente colpiti per : 

la scomparsa della madre . . . 
.-.-:..•: AlBA -

Roma. 20 giugno 1993 '":••• 

Un gruppo di compagni dell'ex-Pci 
che ora hanno scelto vie politiche 
diverse: Nini, Elvino, Adelchi. Miro, 
Rino, Bepi, Pino, Chic, Giovanni, 
Sergio, Aldo vogliono ricordare il 
carocompagno ^..^ - .. • .... . 

CALLISTO BIASUTTO ' 
(Argante nella Resistenza) 

scomparso circa un mese fa. Un 
compagno e amico venuto dalsuo 
Veneto nei primi anni ''IO cosciente 
e laborioso, onesto, diede il meglio ' 
di se stesso come attivista del Pei, 
del sindacalo Fiom, diffusore dell'U-, 
nita fino all'ultimo, stimalo dirigente ] 
del Parlilo. 11 suo attaccamento al ' 
Partito lo porto assieme a tanti di noi 
a sostenere l'attività politica in anni 
di particolare discriminazione politi
ca e sociale, fu uno dei tanti umile *? 
onesto sostenitore finanziario del 
Pel, dando opera gratuita in tante 
occasioni. Lascia in noi un grande 
vuoto e alla sua memoria sottoscri
viamo per l'Unita. 
Pieris (Gorizia). 20 giugno 1993 . 

A nove anni dalla morte della com
pagna 

CARMEN CASAPIERI 
i suoi cari la ricordano a coloro che 
ne apprezzarono l'impegno politico 
e sociale. Sottoscrivono in sua me
moria per l'Unita. 
Torino, 20 giugno 1993 

Nel 4° mese dalla scomparsa della 
compagna • ••' • 

ANNA MARIA FRAGUA 
ia madre e il tiglio la ricordano con 
affetto. 
Genova. 20 giugno 1993 • 

Èmorto 
LUIGI REALE 

non dimenticato segretario Provin
ciale della Cgil-Scuola di Cuneo, in 
questo drammatico momento la 
Cgil-Scuola di Cuneo e la Cgil-Scuo-
la del Piemonte si stringono torte-
mente a tutti i suoi cari. .. 
Cuneo, 20 giugno 1993 

Tutti i compagni e le compagne del
la sezione Filippetti di Roma, ricor-
danoconaffettolacompagna • 

TERESA CINQUE 
e sono vicini al figlio in questo dolo
roso momento. 
Roma,20giugno 1993 _•, ' - . V 

In memoria di 
EDABIAdOTTI 
ved.CIMRNFERI 

la figlia e il genero, nel ricordarla 
con affetto, sottoscrivono 1.000.000 
di lire alla sezione «Togliatti» di Se
sto Fiorentino. 
Sesto Fiorentino (Fi), 20 giugno 
1993 . . . . . . 

L'unita di base Serena Carré con 
profondo dolore annuncia la scom
parsa della cara compagna 

PAOLA UJSENTI 
ricordando la sua costante opera di 

: solidarietà verso gli anziani soli e 
malati, il suo appassionalo impegno 
nella Lega pensionati di quartiere, 
nel centro donna e nella sua sezio
ne. Tutti i compagni sono con gran
de affetto vicini ai suoi figli che tanto : 
amava. 
Mllano.20glugnol993 

Ricorre martedì 22 giugno il 12° an
niversario della morte del compa
gno 

LUIGI MAZZOLA 
Con grande afletto lo ricordano le fi
glie, il genero ed i nipoti. 

. Novatc Milanese, 20 giugno 1993 

A nove anni dalla scomparsa del
l'indimenticabile compagno 

ENRICO BERLINGUER 
la compagna Ginevra Pontalti lo ri
corda sottoscrivendo 200.000 lire 

. per l'Unità. 
Povo (Tn). 20 giugno 1993 

Nel 6° anniversario della morte del 
compagno 

PALMIRO CAMERINI 
la moglie lo ricorda a quanti lo co
nobbero e sottoscrive lire 300.000 
per IVnilù. 
Cremona, 20 giugno 1993 

A cinque anni dalia scomparsa la 
' moglie Paola, la figlia Carnien, i fi

gliocci Davide e Sara uniti ai fratelli 
Celeste e Antonio ricordano il com
pagno 

ATTILIO ALBANI 
' Un particolare ringraziamento alla 

direzione Coop Adda per l'iniziativa 
in suo onore. Nel ricordarlo sotto
scrivono per il suo giornale. 
TrezzoS. Adda. 20 giugno 1993 

1 compagni e le compagne della Sc~ 
. cieta naz. mutuo soccorso ferrovieri 

e lav. trasporti ricorrianocon affetto 
BRUNO BARGIGLI 

nel terzo anniversario della sua 
scomparsa. • ••• 
Milano, 20 giugno 1993 '• 

A dieci anni dalla morte, la Federa
zione di Bergamo ricorda il compa
gno 

LUIGI MARCHI 
Chi in questa Federazione è entrato 
negli anni 70, ha appreso solo come 
dato storico il suo impegno nella 
Cgil, ha invece presente direttamen
te l'importante contributo che Luigi 

• Marchi ha dato per far acquisire alla 
Regione Lombardia autorevolezza 
ed operatività. Da questo punto di 
vista Luigi Marchi ha rappresentato 
la miglior tradizione della sinistra 

' democratica lombarda, fautrice de) 
decentramento e del regionalismo 
come condizione per una efficace 

. amministrazione pubblica che ri
sponda al bisogni dei cittadini. 

' La segreteria della Federazione del 
Pds di Bergamo. 
Bergamo, 20 giugno 1993 '•• • • -, 

Il Gruppo Regionale Lombardo del 
Pds ricorda 

LUIGI MARCHI 
a dieci anni dal'a sua scomparsa. 
Milano. 20 giugno 1993 

A dieci anni dalla morie del compa
gno 

GIGI MARCHI 
Lidia, Marco, Roberto e Igor lo ricor
dano affettuosamente ai compagni 
e agii amici. 
Bergamo, 20 giugno 1993 

A dieci anni dalla scomparsa di 
CIO MARCH! 

ha ancora tanto da dirci attraverso 
rapporto della sua intelligente e ge
nerosa militanza nel Partito comuni
sta, nella Cgil, nelle istituzioni. Ri
cordiamo con affetto e rimpianto un 
compagno, un amico ui cui conti
nuiamo a sentire la mancanza. 
Bergamo.20giugno 1993 _.-, 

La sezione del Pds di Borgo Santa 
Caterina. la cooperativa lavoratori 
•Italo Uberti", il Circolo culturale 

• «Luigi Minardi». < _ 
Bergamo, 20 giugno 1993 

La segreteria del Comitato regionale 
lombardo del Pds ricorda con pro-
fondo rimpianto, a dicci anni dalla 
scomparsa 

LUIGI MARCHI 
dirigente nazionale del Partito co
munista italiano, capogruppo al 
Consiglio della Regione Lombardia, 
vicesegretario lombardo del Pei. 
Milano, 20 giugno 1993 -

LUIGI MARCHI 
A dieci anni dalla scomparsa la Ca
mera del lavoro di Bergamo, inter
pretando i sentimenti degli iscritti e 
di tutti i lavoratori bergamaschi, ne 
ricorda la grande passione civile e 
politica, l'intelligente ruolo di dire
zione quale segretario di categorìa e 
successivamente segretario genera
le della Cgil In anni di intenso e duro ' 
impegno nelle lotte per la dilesa e 
l'emancipazione della classe lavo
ratrice. La Segreteria della Camera 
del lavoro; i sindacati di categoria 
della Cgil di Bergamo. 
Bergamo. 20 giugno 1993 

È recentemente scomparso il com
pagno • • 

GIORDANO CERNO! 
. L'amico Gino Maraschicllo nel ricor

dare la persona ricca di umanità, il 
militante coerente e colto, partecipa 
al dolore della famiglia e sottoscrive 
per l'Unito. 
Trieste, 20 giugno 1993 

Nel 3° anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI SBOGAR 
' la sorella Marcella nel ricordarlo 

con affetto, sottoscrive per l'Unità. 
Trieste, 20 giugno 1993 

La Federazione e l'Unione di Cuneo 
.' del Pds partecipano al dolore per 
'.." l'immatura scomparsa del compa

gno 
LUIGI REALE 

militante e dirigente del Pei cunec-
se. 
Cuneo, 20 giugno 1993 .- . . . . 

CAMPAGNA DI ADESIONE 
E FINANZIAMENTO AL PDS 

facCÈQ 
Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione? 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 586 - 587, 
ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni 
a versare. ; 

Puoi sottoscrivere: con bonifico bancario presso 
la Banca di Roma, agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

Cfc371 
oppure utilizzando il conto corrente postale 

31244007 
I versamenti vanno intestati a: 
Direzione del PDS, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 

JL 

Coupon di adesione al 
Partito Democratico della Sinistra 
• Desidero iscrivermi al Pds 

D Desidero rinnovare l'adesione al Pds 

Cognome 

Nome 

Professione 

Età 

Tel. 

Indirizzo 

Città Cap 

Da compilare e spedire a: Partito Democratico della Sinistra, 
via delle Botteghe Oscure, 4 - 00186 Roma, oppure recapitare alle 
Unità di Base o alle Federazioni provinciali del Pds. 
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